
ELEZIONI

Sindaci, quelli che non ci saranno
Dopo 3 mandati a Ronzo,
Trambileno e Terragnolo

Danilo Gerola, in comune
da trent’anni ha deciso:
si dedicherà al volontariato

Verrà benedetta domenica pomeriggio a Guardia. La statua dono di un padre cappuccino

Folgaria, la Madonna Immacolata veglia sull’intera valle
FOLGARIA - Una grande statua bianca che riproduce
l’immagine della Madonna Immacolata della Guardia
da qualche giorno veglia sull’altopiano di Folgaria. È
stata posizionata sopra l’abitato di Guardia e, con lo
sguardo, abbraccia gli abitati di Mezzomonte, Folga-
ria e Serrada, fin giù alla Vallagarina. Si vede infatti
da Besenello e anche da Aldeno.
Domenica pomeriggio verrà benedetta, alle 15, con
breve celebrazione. Come racconta il parroco, don

Giorgio, la statua è il regalo di un suo confratello, un
padre cappuccino che avrebbe voluto portare la Ma-
donna Immacolata in cima a qualche vetta. Non ha
potuto e allora ha scelto le alture di Folgaria. «A 50
anni dalla consacrazione dell’Italia alla Madonna, il
13 settembre 1959 a Catania, questo diventa un mo-
mento per ricordare e dare significato» spiega il par-
roco. «Come i capitelli e dei segni sulle montagne ri-
chiama lo sguardo al cielo, con un messaggio di pace».

IN BREVE

n BRENTONICO E MORI
Taekwondo per
adulti e ragazzi
L’associazione Juche
Academy Martial Arts
propone una serie di corsi di
Taekwondo e kickboxing il
lunedì e il martedì a
Brentonico e il martedì e
giovedì a Mori. Info: 392
9436365.

n BRENTONICO
Cori e Cassa rurale
stasera a teatro
Questa sera, per festeggiare
i 110 anni della Cassa
Rurale di Brentonico,
concerto del coro femminile
dei Quattro  Vicariati.
L’appuntamento è alle ore
20.30 al  Teatro di
Brentonico.

n BRENTONICO
Palestinesi all’Altissimo,
la cena di sabato
L’associazione Mercurio e
Teatro per caso «Officina del
sorriso», in collaborazione
con il rifugio Altissimo,
organizzano per sabato sera
una cena palestinese di
beneficenza «Miscioti» per i
ragazzi di India e Palestina,
dalle ore 19.30. Seguirà un
video e Musica Sonada con
il  Trio Rouge (vincitore del
primo premio internazionale
chitarre stonate 2009) e
con Pucci (campione
mondiale del mondo di
violino di traverso). Info:
340 8101732.

n LAVARONE
Arti marziali
dai 6 ai 10 anni
Inizia lunedì prossimo, il 5
ottobre, il corso di  Yoseikan
budo cikck bozing junior
nella sala della biblioteca.
Appuntamento tutti i lunedì
dalle 17.30 alle 18.30. Info
in biblioteca (0464-
783832) o dall’istruttrice
Denise Cont (348-
0731575).

n NOMI
Corsi di ginnastica
per tutti con l’Us
Al via «Sport d’autunno»
per bambini, ragazzi e
adulti. Per iscrizioni:
comune di Nomi tel. 0464
834107; tabaccheria Festi
0464 830002; Us Nomi
333 5463270.

n LAVARONE
Autodifesa
inizia il corso
Mercoledì 7 ottobre dalle
20 alle 21 è possibile
provare il corso di
autodifesa organizzato dal
maestro Morini nella sala
della biblioteca. Per
informazioni: 0464-
783832 e 333-4417095.

n ALA
Corso di italiano
per stranieri
Corsi gratuiti di lingua
italiana in vari livelli.
Informazioni al numero
0464 671119. Iscrizioni
fino ad oggi.

Stefano Bisoffi,Trambileno Alberto Cappelletti, Ronzo ChienisDanilo Gerola,Terragnolo
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VALLAGARINA - La normativa,
il testo unico delle leggi regio-
nali sulla composizione ed ele-
zione degli organi delle ammi-
nistrazioni comunali del 2005,
parla chiaro. «Non è immedia-
tamente rieleggibile alla cari-
ca di sindaco - si legge scor-
rendo l’articolo 6 - chi abbia
espletato il mandato per tre
volte consecutive».
In Vallagarina sono tre i sinda-
ci che alla prossima tornata
elettorale di maggio non po-
tranno ricandidarsi per que-

sto motivo. E così Ronzo Chie-
nis, Terragnolo e Trambileno,
qualunque sarà il risultato che
uscirà delle urne, volteranno
pagina. Anche se l’auspicio di
tutti e tre i primi cittadini sia
che nelle rispettive ammini-
strazioni ci sia un percorso di
continuità.
Il caso più singolare è quello
di Terragnolo, dove Danilo Ge-
rola siederà sulla poltrona ri-
servata al primo cittadino an-
cora per pochi mesi: a maggio
si congederà dopo trent’anni
passati in prima linea all’inter-
no dell’amministrazione co-
munale. È stato eletto sinda-
co nel 1990 e quello che sta
per concludere è il quarto

mandato per lui, che ha inizia-
to quando ancora non era en-
trata in vigore la legge in que-
stione. Prima ancora Danilo
Gerola era stato anche asses-
sore in quel di Terragnolo, per
ben due volte al fianco del sin-
daco Guglielmo Valduga che,
prima di sedere sullo scranno
più importante di palazzo Po-
destà a Rovereto, si è fatto le
ossa nella piccola amministra-
zione delle valli del Leno, suo
paese d’orgine.
«È normale, deve succedere -
commenta serenamente Gero-
la - non ne farò certo una ma-
lattia. Mi sento gratificato do-
po tutti questi anni: sono sta-
to eletto quattro volte e ho la-
vorato assieme ai miei colla-
boratori mettendo a disposi-
zione le mie capacità e i miei
limiti, facendo il possibile per
dare il massimo». Giura che
non cercherà un altro incari-
co istituzionale: «Ho rifiutato
alcune richieste che mi sono
state fatte e, dopo una dove-
rosa pausa, tornerò ad impe-
gnarmi per la mia comunità tra
le fila del volontariato».
Dopo cinque anni da assesso-
re e 15 da sindaco a 
Trambileno,  Stefano Bisoffi non
ha ancora maturato l’idea che
tra qualche mese la sua lunga
esperienza si concluderà. «So-
no tanti anni ormai che sono
al servizio della comunità e mi
spiace lasciare questo ruolo,
ma ritengo sia giusto» afferma
ripercorrendo le tappe. Dal
1995 Bisoffi è attivo anche nel
Comprensorio della Vallagari-
na, dove è stato vice presiden-
te dal 2000 al 2003 e negli ulti-
mi sei anni presidente dell’en-
te. Terminata la carriera da
sindaco, quindi, potrebbe con-
tinuare alla guida della nascen-
te Comunità di valle? «Sto la-
vorando, in qualità di presi-
dente del Comprensorio del-
la Vallagarina, alla costituzio-

ne della nuova realtà, ma par-
lare del resto è prematuro. È
tutto da valutare. Piuttosto in
questi ultimi mesi all’interno
dell’amministrazione comuna-
le a Trambileno vorrei trova-
re un gruppo di persone capa-
ce di portare avanti i progetti
e gli ideali nati e cresciuti as-
sieme alla nostra lista 15 anni
fa».
A Ronzo Chienis per il sindaco 
Alberto Cappelletti il 2010 sarà
l’anno in cui terminerà la sua
esperienza a capo dell’ammi-
nistrazione comunale ma an-
che l’anno della pensione. Do-
po quarant’anni di lavoro sa-
luterà anche i colleghi del-
l’Agenzia delle entrate. «Mi
prenderò un anno sabbatico -
annuncia - perché negli ultimi
15 anni, da quando sono sta-
to eletto sindaco, ho dato tut-
to». Un po’ di malinconia a la-
sciare? «È uno spezzone im-
portante di vita, in cui ho ma-
turato esperienza ma è giusto
che ci sia il ricambio, al di là
della legge». Immaginando il
futuro nel suo paese auspica
che ci sia continuità, «che la
gente voti con la testa e non
solo con il cuore». E dato che
la sua giunta si è tinta di rosa,
perché non pensare anche ad
un sindaco donna? «Ci spere-
rei».

Per Stefano Bisoffi si
conclude l’esperienza
anche nel C10
e Alberto Cappelletti
sogna una donna
eletta al suo posto

Mori |  Presentata la nuova edizione autunnale

«El Campanò de San Giuseppe»
Storie, aneddoti e rubriche «rosa»

MORI - È la piccola Treccani moriana della storia minuta:
«El Campanò de San Giuseppe» - la cui 24ª edizione è stata
presentata nella sede della Pro loco, all’ex municipio - è
un’annuale raccolta di studi storici, vicende umane, docu-
menti e varie curiosità. L’iniziativa è della biblioteca «Dal
Rì» con il sostegno della Pro loco e il contributo dei volon-
tari.
L’edizione 2009 conferma la novità dell’uscita autunnale
dentro il grande contenitore storico della Ganzèga e propo-
ne per la prima volta la stampa interamente a colori: in ol-
tre 200 pagine, più di venti articoli che spaziano dall’archeo-
logia alla storia recente, passando dalla Val di Gresta per
arrivare fino in Lombardia ed Emilia-Romagna.
«Un’edizione è particolarmente tinta di rosa - ha spiegato
ieri Edoardo Tomasi, bibliotecario e responsabile editoria-
le assieme a Marco Torboli - con una rubrica al femminile
dedicata a due istituzioni di Mori, la quasi centenaria Jone
Benedetti, che firma due articoli del Campanò, ed Elsa Zam-
botti; inoltre a due grandi donne del passato, tra cui Giulia
Montanari, solerte presidentessa del Comitato Dame emi-
liano-romagnole e grande benefattrice della popolazione
trentina nel primo dopoguerra: grazie a lei i moriani pote-
rono finalmente mangiare un pasto caldo nella «cucina eco-
nomica di Lugo» appositamente allestita nei pressi dell’at-
tuale municipio, dove una gigantografia ricorda ancor og-
gi quel nobile gesto».
L’edizione di quest’anno è anche quella del ritorno, dopo
sei anni, dell’«agenda moriana», sunto dei fatti dell’anno.
«Non manca il ricordo di Paolo Orsi nel 150° anniversario
dalla nascita - spiega ancora Tomasi - e poi tante curiosità
e aneddoti di storia e personaggi locali». M.C.

In centinaia a cercare di fare affari al  Tacconi SportVOLANO

Assalto alla svendita
L’illusione di avere in mano del
denaro che ancora vale qualco-
sa. Questa la molla che ha spin-
to ieri centinaia di persone a
prendere letteralmente d’assal-
to il negozio Tacconi di Volano
che, ormai prossimo alla chiu-
sura per fallimento, ha messo
in svendita tutto quello che ave-
va in negozio. 
Partita in sordina, senza pub-
blicità, e ingranditasi a macchia
d’olio grazie al passaparola, la
svendita ha richiamato nell’area
commerciale a sud del centro
della Vallagarina una quantità
esagerata di clienti che hanno
sostato a lungo davanti alle por-
te d’accesso, sorvegliate a vi-
sta da un ferreo servizio d’or-
dine.
Non sono mancati momenti di
tensione, con mamme e bambi-
ni che tagliavano la fila, auto-
mobilisti furenti e appassiona-
ti sportivi rimasti chiusi fuori.
«Sembra sia passato di tutto»,
esclama uno dei commessi in-
caricati dal tribunale per sovrin-
tendere agli ultimi respiri del
megastore targato Tacconi,
guardando una distesa di scar-
pe da ginnastica spaiate e ab-

bandonate alla rinfusa. 
Si tratta però di una svendita
vera, con il prezzo della merce
concretamente ribassato, e que-
sto in tempi di crisi regala un
po’ di follia a chi in genere non
se lo può permettere. Già, la cri-
si: è sempre lei che si insinua
subdola in (quasi) tutte le case
ed erode il potere d’acquisto
delle fasce più deboli, che pri-
ma rinunciano ad acquistare i
beni più sfiziosi, ma poi piano
piano cercano di controllare

ogni euro che esce dal portafo-
glio. Ecco perché una tuta da
ginnastica a dodici euro e una
maglietta a tre, improvvisamen-
te diventano l’occasione per la-
sciarsi andare, sorridere quasi,
e sognare di permettersi un po’
di tutto. E, a sottolineare che la
crisi non ha preferenze, il fatto
che circa la metà dei clienti era
composta da cittadini italiani e
metà da extracomunitari, un al-
legro mescolarsi a caccia di
buoni affari. B.G.

Candidature |  Ma c’è chi ancora ci deve pensare

I primi cittadini lagarini ci riprovano
la maggior parte vuole ricandidarsi

VALLAGARINA - A otto mesi dalle elezioni comunali che rin-
noveranno le amministrazioni di gran parte della Vallagarina,
qualcuno ha già cominciato a scoprire le carte. 
Mori ha giocato d’anticipo rispetto agli altri: si parla di nuovi
scenari da un po’, con la Civitas che ha già proposto la rican-
didatura di Mario Gurlini e un’alleanza con il Pd tutta da con-
fermare. Non è chiaro invece cosa faranno le altre forze in cam-
po. A Villa Lagarina uscite ufficiali non ce ne sono ancora sta-
te, ma Alessio Manica annuncia: «Io ci sarò». Continua dunque
il progetto della sua lista di centro sinistra, aperto a nuove al-
leanze. Anche Marco Pompermaier, a Calliano, intende prose-
guire ripresentandosi alle elezioni di maggio con tutta la sua
squadra al seguito. La stessa voglia di rimettersi in gioco ce l’-
ha Francesco Mattè, sindaco di Volano che però non ha anco-
ra affrontato il discorso con i suoi. Stesso discorso per Gian-
franco Zolin a Nomi e Massimo Fasanelli a Pomarolo. Sempre
tra i sindaci in carica poi c’è Carmen Manfrini di Besenello tra
quelli che potrebbero ricandidarsi, mentre a Nogaredo dopo i
due mandati pare che Marco Giordani fassa un passo indietro.
Nella sua lista l’«erede» potrebbe essere il vice Andrea Fiorini.
C’è poi una schiera di indecisi: da Ala dove Giuliana Tomaso-
ni afferma «per ora faccio il sindaco, poi ci penserò» ad Avio
dove Sandro Borghetti pare poco intenzionato a riproporsi,
ma non lo esclude del tutto. A Brentonico Giorgio Dossi dice
che a decidere saranno i partiti (lui è legato al Pd, ma l’Upt po-
trebbe mettere in campo uno dei suoi uomini) e a Vallarsa Ge-
remia Gios non ci ha ancora pensato. Troppo presto per par-
lare di elezioni anche a Isera, dove Alessandro Passerini non
si espone.
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